
Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Herausgeber: Lugano : Amministrazione RMSI

Band: 77 (2005)

Heft: 6

Werbung

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 30.01.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Rivista Militare - numero 6 - dicembre 2005 21

TRUPPE

TICINESI

KWEST Plus e al nuovo simulatore SAPH. In ambito
logistico invece l’introduzione del nuovo sistema di rifornimento

modulare WELASYS si fa attendere e quindi il gruppo

non può ancora approfittare dei benefici che la
standardizzazione porta con se.

Dal punto di vista degli effettivi il giudizio è più articolato.
Da un lato registro con soddisfazione l’impegno e la

motivazione con cui i quadri si dedicano all’assolvimento del

loro compito: impegno e motivazione che sono la chiave

del successo dei due corsi di ripetizione passati. Registro

pure con soddisfazione la disponibilità di molti di questi

quadri verso l’avanzamento in altre funzioni o comandi.
Ciò mi permette di guardare con fiducia all’avvenire del

gruppo d’artiglieria di lingua italiana. Desta invece una

certa preoccupazione la difficoltà che riscontriamo nell’avere

in servizio un’alta percentuale di soldati. Il numero

degli astretti che viene dispensato dal prestare servizio è

più o meno equivalente a quello di coloro che prestano

servizio. Gli effettivi ridotti delle batterie rendono chiaramente

difficile lo svolgimento del corso; ciò richiede una

grande capacità di adattamento, cercando di ottenere

comunque il meglio e il massimo dalle tre settimane di

corso. Inoltre si pone il problema dell’efficienza dell’istruzione:

la mancanza di continuità di presenza ai corsi di
ripetizione crea delle necessità di recupero d’istruzione
che vanno a scapito dell’istruzione orientata alla missione.

Per alcuni militi risulta addirittura impossibile un recupero

degli standard d’istruzione poiché il ritardo accumulato

è troppo importante.

Un bilancio quindi complessivamente positivo quello che

tiro dopo i primi due anni di vita del nuovo gruppo
d’artiglieria 49.

Al corso 2006 il gruppo dovrà essere in grado di marciare

sulle proprie gambe: sapere cioé utilizzare il sistema

INTAFF in modo indipendente, senza quindi il supporto di
istruttori professionisti, come l’ha invece fatto nei due

corsi di conversione. Si tratta certamente di una sfida

impegnativa, che però i “quarantanovini” affrontano con la
consapevolozza delle loro possibilità e con la serenità della

certezza del loro impegno!
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